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potere esecutivo solo il coordinamento ; e 
quando i Guardasigilli dovettero pubbli-
care i codici, non assunsero una simile re-
sponsabilità e chiamarono ad armonizzare 
e coordinare i progetti dei codici con i voti 
del Par lamento, Commissioni di giuristi, e 
citerò ad esempio pel Codice civile il mi-
nistro Vacca, che nominò quella celebre 
Commissione, di cui facevano parte Pa-
squale Stanislao Mancini, Giuseppe Pisa-
nelli, Vincenzo Niut ta , che erano onore e 
gloria della scienza giuridica meridionale. 
{Rumori). I codici erano quindi progett i 
presentati al Par lamento, ma voi non pre-
sentate progett i ; chiedete di farli senza il 
Parlamento. (Vivissimi rumori — Interru-
zioni da varie parti). 

Ora t u t t o questo, signori del Governo, 
significa precisamente voler governare con 
pieni poteri delegati; significa voler gover-
nare in maniera anche peggiore di quella, 
con cui si governa coi decreti-legge. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio del 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo ^di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. L'onorevole 
Majolo confonde due cose sostanzialmente 
diverse. Il decreto-legge è 1' usurpazione 
dei poteri legislativi per par te del potere 
esecutivo, il quale esercita un potere che 
non gli spet ta ; e noi, invece, chiediamo al 
Par lamento che deleghi al Governo alcuni 
poteri. 

Ciò si è fa t to in t u t t i i paesi del mondo; 
perchè quando il Par lamento incarica il 
Governo di regolare certe materie, il Go-
verno non usurpa più i poteri di alcuno, 
ma esercita legitt imamente poteri che gli 
sono delegati dal Par lamento. (Approva-
zioni). 

Non bisogna quindi parlare di decreti-
legge, ma di delegazione legislativa (In-
terruzioni — Commenti all'estrema sinistra) 
che il Par lamento dà per alcune questioni 
di carat tere tecnico e che richiedono delle 
disposizioni molto minute e particolareg-
giate. Ma ripeto, non sì parli di decreti-legge. 
(Approvazioni — Commenti all' estrema si-
nistra). , 

MAJOLO. Chiedo di parlare.per una di-
chiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAJOLO. Dichiaro di votare contro que-

s t o articolo. ( Vivi rumori). 
Mi aspettavo altra risposta dal presi-

dente del Consiglio: quella datami è sol-
t an to una risposta di spirito ; ma non è 
vera. (Rumori). Non ho parlato dei de-
creti-legge circa la loro legittimità e costi-
tuzionalità; la questione è ormai vecchia. 
Ho detto che ella, onorevole Giolitti, ha 
promesso di non fare a meno del concorso 
del Par lamento , e invece chiede al Parla-
mento la delega di poteri, per modo che effet-
t ivamente sostituisce se stesso al Parlamen-
to, il potere esecutivo a quello legislativo. 

Se ella t rova la maggioranza, che ap-
prova simile delega, è personalmente in per-
fe t ta regola, ma noi. per la dignità del 
Par lamento (Rumori), non intendiamo tol-
lerare la invasione del potere legislativo 
da par te della burocrazia e del potere ese-
cutivo. 

P R E S I D E N T E . Avverto che al numero 
1°, dell 'articolo 2, l 'onorevole Olivetti ha 
proposto un emendamento così fo rmula to : 

« Aggiungere dopo il n. 1, il n. 1-bis : 
quali spese siano deducibili agli effetti 

di stabilire il reddito netto avocabile allo 
Stato ». 

Non essendo presente l 'onorevole Oli-
vetti, si intende che lo abbia r i t irato. 

Al 2° punto dello stesso articolo vi è un 
emendamento aggiuntivo dell' onorevole 
Buffoni, così formulato: 

« All'articolo 2, n. 2, aggiungere le parole : 
da compiersi col concorso di Commis-

sioni locali ci t tadini ». 
Non essendo presente l 'onorevole Buf-

fóni, si intende che lo abbia r i t irato. 
Al 3° punto vi è infine un emendamento 

del Governo, che propone si aggiunga prima 
della parola «abrogazione», la parola « coor-
dinamento». 

Pongo a par t i to l ' intero articolo 2, con 
questo emendamento proposto dal Go-
verno : 

« I l Governo del Re è autorizzato ad 
emanare, sentita una Commissione com-
posta di t re deputat i e di t re senatori, 
designati r ispett ivamente dalla Giunta ge-
nerale del bilancio e dalla Commissione di 
finanza, t u t t e le disposizioni occorrenti: 

1°) per stabilire i termini e modi di 
pagamento»; 

2°) per accelerare l 'accertamento dei 
sopraprofitti di guerra; 

3°) per tu t to quanto altro riguarda 
l 'esecuzione della presente legge e le rela-


